
 

 

 

 

 

 

27  Ottobre 

Vigilia  dei  santi Simone  e  Giuda  Apostoli 
 

 

Sequéntia sancti Evangélii secúndum Joánnem        Joann. 15, 1-7 

IN ILLO témpore : Dixit Jesus discípulis suis : Ego sum vitis vera : et Pater 

meus agrícola est. Omnem pálmitem in me non feréntem fructum, tollet 

eum : et omnem, qui fert fructum, purgábit eum, ut fructum plus áfferat. 

Jam vos mundi estis propter sermónem, quem locútus sum vobis. Manéte in 

me : et ego in vobis. Sicut palmes non potest ferre fructum a semetípso, nisi 

mánserit in vite : sic nec vos, nisi in me manséritis. Ego sum vitis, vos 

pálmites : qui manet in me, et ego in eo, hic fert fructum multum : quia sine 

me nihil potéstis fácere. Si quis in me non mánserit, mittétur foras sicut 

palmes, et aréscet, et cólligent eum, et in ignem mittent, et ardet. Si 

manséritis in me, et verba mea in vobis mánserint : quodcúmque voluéritis, 

petétis, et fiet vobis. 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni         Giov. 15, 1-7 

IN QUEL tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: Io sono la vera vite, e il Padre 

mio è il coltivatore. Tutti i tralci che in me non portano frutto, li toglierà 

via; e tutti quelli che portano frutto, li rimonderà, perché abbiano a 

fruttificare maggiormente. Voi già siete mondi in virtù della parola che vi 

ho annunziato. Tenetevi in me, e io rimarrò in voi. Come il tralcio non può 

da se stesso dar frutto, se non unito alla vite, così nemmeno voi, se non vi 

terrete in me. Io sono la vite, voi i tralci: se uno si tiene in me, e io mi tengo 

in lui, questi porta gran frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi 

non si terrà in me, sarà gettato via come un sermento e seccherà: lo 

raccoglieranno e butteranno sul fuoco, dove brucerà. Se vi terrete in me, e 

rimarranno in voi le mie parole, qualunque cosa vorrete, la chiederete e vi 

sarà concessa. 


